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Abstract 
 
Una delle principali risposte alla sostenibilità nei territori montani viene dalle politiche 
territoriali integrate di sviluppo locale, perseguibili in modo coerente e compiuto, mirate a 
sostenere e proteggere tale realtà e a riconoscere le montagne come uno spazio unitario 
caratterizzato da differenti specificità che dovranno tradursi in azioni, interventi concreti e 
sostenibili. Tali politiche si pongono come promotrici di sviluppo e operano mediante 
negoziazioni, partenariati, partecipazioni pubblico – privato e rapporti fra i vari portatori di 
interesse. Le azioni di governo del territorio potranno essere efficaci ed efficienti e rendere i 
territori montani globalmente integrati ai fenomeni di forte dinamicità (accorciamento dei 
tempi e delle distanze), solo se sapranno integrare solidarietà ed esperienze scientifiche 
fondate. 
Il lavoro prende avvio dalla definizione di politiche territoriali a livello globale, europeo, 
nazionale, regionale e provinciale, per giungere ad un ambito di studio specifico: le valli 
Valdesi meglio note come Valli Chisone, Germanasca e Pellice (Provincia di Torino), all’interno 
delle quali sono state analizzate le differenti progettualità di livello comunitario (ALCOTRA, 
Alpine Space, PIT “Alte Valli”, MEDOCC, INTERREG IIIC e IVC), regionale (Patto Territoriale del 
Pinerolese, PIA “Torino 2006”, PTI “Distretto delle Valli olimpiche, del Pinerolese e della Val 
Sangone”), locale (GAL “Escartons e valli valdesi”, P.O.E.M.A, “La Tineola”, “Alpeggi”, “Cammini 
di libertà tra arte e cultura”). Sulla base delle analisi svolte è stato possibile individuare alcuni 
punti di forza e debolezza, opportunità e minacce, su cui sarebbe utile operare per migliorare 
il territorio e il suo sviluppo in futuro. 


